
[image: image1.png]



DIREZIONE DIDATTICA STATALE

“ GIOVANNI VERGA”

VIA G. LEOPARDI 89/B C.A.P. 95127 CATANIA

TEL / FAX 095/387210

C.F. 80013800877 - C.M. CTEE022008

E-MAIL: ctee022008@istruzione.it 

RELAZIONE FINALE SULL'ATTIVITÀ DI   SOSTEGNO
Anno scolastico  

Alunna/o  

Classe 
sez.  

Lo studente ha usufruito di un rapporto pari a:
□ 1/1
□ 1/2
□ 1/4
L'intervento didattico programmato è stato svolto:
· del tutto
· in parte
a) Se in parte, il parziale svolgimento dell'intervento didattico è dovuto a:
· carenza di tempo
· attività non idonee
· attività modificate
· altro
Spazio per eventuali indicazioni e motivazioni:


   _________________________________________________________________________________





I piani didattici curricolari:
hanno costituito un punto di riferimento:
· sì
· no
· in parte
Le attività interdisciplinari hanno costituito per l'alunno un'esperienza:
· utile
· non utile
· parzialmente utile
· non sono state utilizzate
L'alunno/a ha seguito un percorso comune alla classe:
a) sì (specificare gli ambiti disciplinari comuni)

b) no (specificare gli ambiti disciplinari differenziati)

c) in parte (specificare gli ambiti disciplinari)

RELAZIONE / INTERAZIONE / SOCIALIZZAZIONE → ( con riferimento alla sfera affettivo relazionale, considerando l’area del sé, il rapporto con gli altri, la motivazione verso la relazione consapevole, anche con il gruppo dei pari, le interazioni con gli adulti di riferimento nel contesto scolastico, la motivazione all’apprendimento)

Interventi didattici realizzati 

	Attività 
	Strategie e strumenti

	
	

	
	

	
	

	
	


COMUNICAZIONE / LINGUAGGIO → con riferimento  alla competenza linguistica, intesa come comprensione del linguaggio orale, produzione verbale e relativo uso comunicativo del linguaggio verbale o di linguaggi alternativi o integrativi; si consideri anche la dimensione comunicazionale, intesa come modalità di interazione, presenza e tipologia di contenuti prevalenti, utilizzo di mezzi privilegiati

Interventi didattici  realizzati 

	Attività 
	Strategie e strumenti

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


AUTONOMIA/ORIENTAMENTO → con riferimento  all'autonomia della persona e all'autonomia sociale, alle dimensioni motorio-prassica (motricità globale, motricità fine, prassie semplici e complesse) e sensoriale (funzionalità visiva, uditiva, tattile)
Interventi didattici realizzati 

	Attività 
	Strategie e strumenti

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Dimensione COGNITIVA, NEUROPSICOLOGICA E DELL'APPRENDIMENTO → capacità mnesiche, intellettive e organizzazione spazio-temporale; livello di sviluppo raggiunto in ordine alle strategie utilizzate per la risoluzione di compiti propri per la fascia d’età, agli stili cognitivi, alla capacità di integrare competenze diverse per la risoluzione di compiti, alle competenze di lettura, scrittura, calcolo, decodifica di testi o messaggi

Interventi didattici realizzati 

	Attività 
	Strategie e strumenti

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Metodologie e tecniche utilizzate:
Metodi:
· attività svolta prevalentemente nella classe di appartenenza
· strategie per attivare un'attenzione consapevole e motivata
· interventi sulla motivazione intrinseca
· interventi sulla motivazione estrinseca
· training per il controllo delle funzioni cognitive e metacognitive
· difficoltà graduate per ordine crescente
· verifica dei prerequisiti
· attivazione del metodo induttivo
· attivazione del metodo deduttivo
· esercizi di fissazione
· reiterazione di stimoli
· altro 
Tecniche:
· applicazione del prompting (somministrazione del massimo aiuto)
· attivazione del fading (progressiva riduzione dell'aiuto)
· rinforzo
· modeling
· scaffolding
· role-playing
· training
· contratti
· altro
Ostacoli e incentivi all'insegnamento:
a) Fattori che hanno ostacolato:
· scarsa partecipazione dello studente al dialogo educativo
· frequenza scolastica non regolare
· obiettivi programmati non idonei
· carenze strutturali dell'Istituto
· altro
b) Fattori che hanno favorito:
· buona interazione con l'alunno
· buona rete d'interazione del gruppo-classe
· corsi di aggiornamento professionale
· scambio di esperienze con i colleghi
· altro
Ostacoli ed incentivi all'apprendimento:
a) Fattori ostacolanti:
· mancata integrazione nel gruppo classe
· funzioni di base limitate
· tempi di acquisizione prolungati
· difficoltà di verifica per cause organiche
· mancanza dei prerequisiti
· scarsa applicazione e mancanza di interesse per le attvità didattiche
· paura dell'insuccesso
· difficoltà presentate dalla materia
· mancanza di esercizio
· mancanza di metodo nello studio
· autonomia operativa scarsa
· carenza di attrezzature e materiale idoneo
· altro
b) Fattori incentivanti:
· buona interazione con l'insegnante di sostegno
· buona interazione con il gruppo classe
· motivazione intrinseca all'apprendimento
· motivazione estrinseca all'apprendimento
· rinforzi positivi
· coinvolgimento dell'alunno nella programmazione
· coinvolgimento dell'alunno nella didattica
· uso di sussidi audiovisivi
· uso di strumenti e materiali specifici
· ricorso alla didattica laboratoriale
· visite di istruzione
· altro
Verifica e valutazione dell'alunno:
a) Le verifiche disciplinari sono state:
· differenziate
discipline:  

· comuni
discipline:  

b) Criteri seguiti:
· raccolta di dati durante le interrogazioni formali
· sistematica raccolta di dati scaturita da valutazioni informali
· osservazioni strutturate e non
· comunicazione del voto orale
· altro
c) Strumenti impiegati:
· interrogazioni orali
· esposizione orale non prefissate
· prove scritte individualizzate (a completamento, a scelta multipla, del tipo V/F)
· questionari
· prove scritte e/o pratiche di gruppo
· prove pratiche in ambiente extrascolastico
· prove con materiale strutturato e/o macchinari adeguati
· altro
d) Tempi di verifica:
· immediati, per valutare il processo insegnamento-apprendimento
· a breve termine
· a medio termine
· a lungo termine
· programmati sulla base delle esigenze dello studente
· con scansione prevista per la classe dal docente curricolare
e) Difficoltà incontrate:
· oggettive (in relazione al deficit)
· aspettative non corrispondenti al reale livello cognitivo
· scarsa rispondenza dello studente
· mancanza di confronto con i colleghi
· altro
f) Aspetti da segnalare:

Clima educativo e rapporti interpersonali nell'ambito della classe:

Collaborazione scuola-famiglia:

Collaborazione unità multidisciplinare FG/3:

Attività di didattica a distanza
L’alunno/a (segna con una X):

· non ha partecipato alla didattica a distanza
· ha seguito /non ha seguito la programmazione di classe 

· ha seguito la programmazione di classe con particolari adattamenti e semplificazioni 

· ha seguito in parte la programmazione di classe 

· ha seguito una programmazione individualizzata in tutte le aree disciplinari 

· ha seguito una programmazione individualizzata in alcune aree disciplinari:

….........................................................................................................................................................
Durante la didattica a distanza, quale canale di comunicazione è stato adottato 
 (ad esempio Argo/ Google meet/ WhatsApp):

 …...........................................................................................................................................................

Tipo di interazione:

( diretta con l’alunno

( indiretta con la madre/padre/fratello/sorella
L’alunno ha svolto i compiti assegnati? SI / NO (nel caso NO: indicare le motivazioni es:  non riusciva da solo e i  genitori non hanno potuto  aiutarlo/non aveva strumenti tecnologici sufficienti/ non aveva collegamento internet/altro: specificare)

VALUTAZIONE SOMMATIVA (segna con una X)

Partecipazione: 


( Efficace 
( Sufficiente 
    ( Inadeguata 

Interesse: 


( Efficace 
( Sufficiente 
    ( Inadeguata 
Impegno e puntualità: 


( Costante 
 ( Sufficiente 
    ( Discontinuo 

Le finalità educative generali 

· sono state raggiunte 

· sono state sostanzialmente raggiunte 

· sono state parzialmente raggiunte 

· non sono state raggiunte 

Le competenze e gli obiettivi di apprendimento disciplinari

· sono stati raggiunti 

· sono stati sostanzialmente raggiunti 

· sono stati parzialmente raggiunti 

· non sono state raggiunti 


SINTESI DEL LAVORO SVOLTO MODALITA' EDUCATIVE CONSIGLIATE
___________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE con eventuali note esplicative (D.M. 742/2017) 

[solo per alunni/e in uscita dalle classi quinte]

	Competenze chiave europee
	Competenze dal Profilo dello studente

al termine del primo ciclo di istruzione

	NOTE ESPLICATIVE 

……………………………………………………………………………………………….…………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………….……………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………..




Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari 

	Verifica finale del PEI

Valutazione globale dei risultati raggiunti (con riferimento agli elementi di verifica delle varie Sezioni del PEI) 
	


Aggiornamento delle condizioni di contesto e progettazione per l’a.s. successivo 

	


	Arredi speciali, Ausili didattici, informatici, ecc.)
	Specificare la tipologia e le modalità di utilizzo 




	Proposta del numero di ore di sostegno per l'anno successivo*



	Partendo dall'organizzazione delle attività di sostegno didattico e dalle osservazioni sistematiche svolte, della documentazione inerente al minore,   dei risultati raggiunti, nonché di eventuali difficoltà emerse durante l'anno,    si propone   il seguente fabbisogno di ore di sostegno.

Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo ___________

con la seguente motivazione:_________________________

	Indicazioni per il PEI dell'anno successivo
	Suggerimenti, proposte, strategie che hanno particolarmente funzionato e che potrebbero essere riproposte; criticità emerse da correggere, ecc____________________________________________________________

________________________________________________________________



(1) L’indicazione delle ore è finalizzata unicamente  a permettere al Dirigente Scolastico di formulare la richiesta complessiva d’Istituto delle misure di sostegno ulteriori rispetto a quelle didattiche, da proporre e condividere con l’Ente Territoriale
Catania,
Il docente di sostegno:
Il consiglio di classe:

